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Qui accanto Martin Shaan In 
«Apocalypse now» di Francia 
Ford Coppola; sotto nal suo 
film più recante «Quella sta
gione del campionato» 

Parla Martin Sheen, Fattore 
che interpretò il capitano 

Willard nel film di Coppola: 
«La guerra del Vietnam non è 
finita, continua in America 

ogni giorno anche nel cinema» 

« E ancora 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Pur essen-
do uno fra i più versatili e sti
mati attori degli Stati Uniti, 
Martin Sheen non è molto noto 
al pubblico italiano. Eppure chi 
non rammenta l'inquieto, fra-
stornato capitano Willard (l'uf
ficiale che deve uccidere Mar
ion Brando) di Apocalypse 
now? 

Martin Sheen iniziò la sua 
carriera sul palcoscenico a New 
York a 18 anni. Nato in Ohio da 
padre spagnolo e madre irlan
dese (il suo vero nome è Ramon 
Estevez), Sheen e i suoi nove 
fratelli conobbero la povertà e 
la fatica fin da bambini. A 28 
anni lasciò il teatro (ma gli 
spettatori italiani avevano fat
to in tempo a vederlo in The 
Connection, memorabile spet
tacolo del Living) per dedicarsi 
al cinema e alla televisione: ha 
lavorato, tra l'altro, in Badlan' 
ds, • Comma 22, Apocalypse 
Now, e nei recenti Gandhi e 

Programmi Tv 

That championship season 
(•Quella stagione del campio
nato») scritto e diretto da Jason 
Miller, al suo debutto come re
gista. 

Quella stagione del campio
nato è la storia di una squadra 
di pallacanestro, che ogni anno 
si ritrova nella casa dell'ormai 
anziano e malandato allenatore 
(Robert Mitchum). I personag
gi si conoscono da quando era
no ragazzi, ma crescendo le loro 
vite BÌ sono separate l'una dall' 
altra. Ciò che le tiene ancora 
insieme è proprio la figura del
l'allenatore, e il ricordo di una 
famosa vittoria di 25 anni pri
ma, che li consacrò campioni 
imbattuti del loro Stato. Quan
do li vediamo, all'inizio del 
film, l'apparente legame tra lo
ro sembra fortissimo (l'intero 
film, come la commedia da cui è 
tratto, che valse a Jason Miller 
un premio Pulitzer, si svolge 
nell'arco di una notte); ma con 
il passare delle ore quel legame 

si rivela molto meno solido, 
mentre i problemi personali di 
ciascuno di essi prendono il so
pravvento. Tom (Sheen) è un 
alcoolizzato, che ha però il co
raggio di dire le cose come stan
no e di combattere l'ipocrisìa. Il 
fratello James (Stacey Keach) 
è un uomo sull'orlo della rovina 
economica, insoddisfatto della 
propria vita professionale. Phil 
(Paul Sonano) è un cocainoma
ne pronto a tradire gli amici per 
soldi. George (Brace Dern) è il 
disperato sindaco della città di 
Scranton, Pennsylvania, dove 
sono state effettuate gran parte 
delle riprese del film. 'È una 
storia molto americana — dice 
Sheen — ,la fotografia dell'uo
mo americano d'oggi, del vuoto 
che ha dentro. Eppure, allo 
stesso tempo, è una storia di 
forza, di gente reale. È il mi' 
gliorfilm che io abbia fatto, as
sieme a Badlands e ad Apoca
lypse*. 

Sheen vive a Malìbu con la 
moglie Janet e i 4 figli. È molto 

unito alla sua famiglia e ostenta 
il suo amore per la moglie, che 
gli è stata vicina nei periodi più 
duri della carriera. Il coraggio 
di confrontarsi con se stesso e 
di amare è la virtù che più ap
prezza, ed è felice quando può 
cimentarsi in ruoli che, come 
quello sostenuto in Quella sta
gione del campionato, gli per
mettono di esplorare parti di sé 
mai toccate prima (è il caso 
particolare dell'alcool). 'Quan
do recito, traggo ispirazione 
dalla mia vita e dai miei senti
menti*, dice. 'È una grande 
fortuna essere attore. E come 
se qualcuno venisse da me e mi 
dicesse: "OK Martin, ti do que
sto problema da affrontare e il 
permesso di esaminarlo a fon
do"*. 

Apocalypse now e Coppola 
rimangono in ogni caso i due 
più grandi amori cinematogra
fici di Sheen. L'esperienza di A-
pocalypse now fu molto diffici
le per l'attore, che, come la 

A Genova la 
generazione 

«postmoderna» 
GENOVA — Gran macinatore 
di movimenti e di mode e il 
tempo nostro: oggi si è Irrime
diabilmente «off» se non si ha 
un qualche agfaneto col po
stmoderno. Si fa un rran par
lare di fine dei tempi; fine del
la storia. fine delle ideologie. 
lutto è postqualcosa. Ma cos'è 
questo postmoderno? Per 
chiarirti le idee l'Assessorato 
alla cultura del Comune di Ge
nova ha organizzato la mostra 
che si è aperta al Teatro del 
Falcone, nelle sale didattiche 
di Palazzo Bianco e Palazzo 
Rosso, e dedicata a «Una gene-

maggior parte della troupe, do
vette affrontare 15 durissimi 
mesi di riprese nelle Filippine 
(fu anche vicino alla morte per 
un collasso cardiaco, e rischiò 
un pesante esaurimento nervo
so). Come tutti quelli che lavo
rarono nel film, confessa di non 
averlo mai capito: «C'è qualcu
no che possa capire la guerra?* 
chiede. *La guerra è il Male, 
non la si può capire. È orrore. 
In questo senso credo che, nel
la sua incomprensibilità, la 
gente abbia capito il film: la 
guerra ;è incomprensibile per
ché è inaccettabile, è il buio 
completo. Ma a volte quando 
guardiamo nel buio riusciamo 
a cogliere un riflesso di luce. È 
questa la ragione per cui Apo
calypse è un film potente. Cop
pola ha voluto dirci di stare at
tenti: se fai male alla gente, se 
ammazzi, qualunque cosa dica 
il tuo governo, sei tu cheti devi 
portare addosso.il fardello del
la, colpa. E in quel modo ricchi 
di perdere la tua anima, la tua 
felicitò, la tua vita. In questo 
senso è un film positivo. Spa
ventoso, per molta gente, per 
'tutti gli americani alfi, biondi 
e con gli occhi azzurri che non 
potevano credere che questo 
nostro grande paese abbia am
mazzato mezzo milione di viet
namiti. Ne stiamo ancora sof
frendo adèsso, ogni volta.che 
un reducè di quella guerra mo
stra te ferite psicologiche che lo 
devastano, mentre noi vorrem
mo guardare dall'altra parte e 
ignorare il problema. Avevamo 
torto: e ora ne stiamo subendo 
la punizione: 

Martin Sheen non è cono
sciuto in America solo per il suo 
lavoro "d'attore. Negli ultimi 
anni ha preso parte a numerose 
battaglie polìtiche, schierando
si, ad esempio, contro l'inter
vento americano nel Salvador e 
contro le armi nucleari. E de
nuncia senza mezzi termini il 
modo «vergognoso» con cui i 
mass-media é l'industria dèi ci
nema hanno trattato Francia 

• Rete 1. 
10.00 AVVENTURA • «Ramamuri» di Vinicio Zaganeiii 
10.30 VOGLIA DI MUSICA - di Luigi Fait. musiche di Beethoven e Liszt 
11.00 MESSA 
12.16 UNEA VERDE - a cura dì Federico Fa22uo» 
13.00 TO L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... -Presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.4S-15.S5 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
1S.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.10 ADORABILI CREATURE - Telefilm 
17.30 FANTASTICO BIS - G>oco a premi 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca registrata di un 

tempo di una partita r> Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MARCO POLO - Con Ken Marshall. Anne Bancroft. Marilù Tota. 

Riccardo Cucciolla. Regia di Giuliano Montaldo 
21.60 LA DOMENICA SPORTIVA ( 1 • parte) 
22.35 TELEGIORNALE 
22.40 LA DOMENICA SPORTIVA • (2' parte) 
23.00 ANTONELLO VENDtTTI IN CONCERTO 
23.40 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.00 PIO SANI. PIO BELLI - a cura di Rosanna Lambartucci 
10.15 OMAGGIO A PAGANINI - Nove ghiribizzi, duetto amoroso 
10.45 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - Scuola materna: * bambino neta 

famiglia e nella società del'800. Programma del D.S.E. (2* puntata) 
11.15 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favero 
11.45 RHODA - Telefilm 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica». Piante. ananas ed altre cosa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - con Susan Hampstwe. Phap Latham. 

Regia di Hugh David ( I* puntata) 
16.20-19.45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT 
20.30 DUE DI TUTTO - Spettacolo di varieté a cura rJ Silvia Setvetti 
21.55 MLL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.45 TG2-STASERA 
22.65 SPECIALE PARLAMENTO -Ovattilo per la fiducia al nuovo Governo 
00.16 TG2-STANOTTE 

20.40 SPORT TRE-a cura di Aldo Biscardi 
21.40 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni: A 

cura di Claudio Triscoti (V puntata) 
22.10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

• Canale 5 
8.30 cCandy Cendy» - «Pinocchio» • ci puffi» • «La battaglia dei pianeti», 
cartoni animati: 11.15 GosL Sport: 12.16 Football americano; 13 Super-
classifica show; 13.50 ti circo di SMruJino; 14.30 «Hud il sen/aggio».fìlm 
di Martin Rrtt, con Paul Newmen; 16.30 Telefilm; 17 Premtetiseime; 
19.30 «Flemingo roed». teiefHm; 20.25 Megnum P.L», tetefHrh; 21.25 
«Audry Rose», film di Robert Wi*e, con Maratta Maton. John Back; 
23.35 «Pretty Baby», film di Louise Malia, con Keith Corredine. Broofce 
Shiefde — Telefilm cSempre tre sempre kifaKMN». 

D Retequattro 
12 «Firehouse». telefilm; 12.30 «Minte De Viee in concerto»; 13 cDyna* 
sty». telefilm; 14 «La citte degfi angeli», telefilm; 14.45 «« virginiano». 
telefirn; 16 «Firehouse», telefilm: 16.30 Ciao Ciao; 18 «Pape caro pe
pa», telefilm; 18.30 «Ciprie»; 19.30 «Dynesty». telefilm; 20.30 «La 
famioMe Bradford», telefilm; 21.30 «Estasi», fiati di George Cukor, con 
Dirti Bogerde; 23.30 «Pape caro papà», tetefAm. 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 
«La casa ne** prateria», tslsWm; 10.30 «Csfocnie». film, con OtuBano 
Gemma; 12 Incontro di boae; 14 «Chips», tslsfitm; 14.60 
Cresi», teteffm; 16.40 Jerry 
cesa nona prateria», tatefibn; 19.30 
«Fetcon Creste, telefibn; 21.30 
nini; 23.46 Grande schermo; 24 

16.45 Cartoni 
Roger*». tetefRnt; 20.30 

D Svizzera 

D Rete 3 
11.46 DOMENICA MUSICA: INTORNO AL DISCO - a cura di UoneMo De 

Sena 
16.00 OMETTA SPORTIVA - Genova: Super bovrf 
17.46 SALSA - Musica laorio-americana (2* parte) 
18.10 •.JAZZMUa^CA8«AI*CAENERA-cGenYMuke»nB«gBar>d» 
19.00 T G 3 
19.16 SPORT RfGfOfC 
19.36 CONCERTONE • «Paul Simon in concert» l f puntata) 

16.36 «S«*s», teiefHm; 19.18 Piaceri 
20.16 Telegiornale: 20.36 «Uragano 
DOWMAtCA enJ90fT* 

D Capodìstrìa 
17 Da Poto: Posi Rednicfci; 18 Firn; 19.30 
«VOraO (Mff RflOGCaBB* faMI Ol ( M M O F ^ M D0VMffae# 
••ttHjjiofiii; 2 I * 4 Q MWaficai M m t c^nnHL 

D Francia 
16.65 Arrivederci Jacques »»ertJn;17.0S 8 
corse attorno al mane*. 20 TitigTorasli; 2 0 L 3 S 6* 
cére»; 21.66 6 macho. Pecaenantaiia; 22.60 

D Montecarlo 
18-36 

^ 20.30 
lo. Uno Banfi; 22 Agajuefc**o, sete in 

2 0 8 
12- Dentata); 21.35 

«rincontro; 20.16 «A 
Matta MttteJkov: 21.46 

tetefism; 18 La 

Scegli il tuo film 
HUD IL SELVAGGIO (Canale 5, ore 14,30) 
Ancora, per il primo pomeriggio, l'accoppiata magica Martin Ritt-
Paul Newman. Hud il selvaggio rìsale al 1963 e ci mostra di nuovo 
Newroan nei panni di un ribelle violento ma dall'animo buono. 
Stavolta'c'è di mezzo un'epidemia di bestiame e Hud naturalmen
te si mette nei guai perche si rifiuta di uccidere, come gli è stato 
ordinato, tutti gli ammali della fattoria. Il film ebbe un successo 
tale che il successivo lavoro di Newman, che doveva intitolarsi 
Arper. fu trasformato in Harpert con la H come Hud, perché 
secondo i produttori hoUywoodìam quella lettera portava fortuna. 
Accanto a Newman c'è uno splendido Mervyn Douglas. 
AUDREY ROSE (Canale 5. ore 21,25) 
Un film poco noto di Robert Wise, interpretato però da una splen
dida Marena Mason. Tratto da un romanzo di Frank De Felina (lo 
scrittore che ha sceneggiato il recente thriller para-psicologico 
Entity di Sidney Furie), Audrey Rose è la storia di un padre 
(Anthony Hopkins) che ha perduto la figlia adorata, una bimba di 
cinque anni. All'improvviso, però, Tuono sì convince che l'anima 
della piccola si è reincarnata nel corpo di un'altra bambina di New 
Y o r k , i • •. . > • = - > ; , : ; - . • ; • > • • - , - . . '•'• ; 

Rete 2: il varietà in due minuti 
Si chiama Due di tutto ed è una lunghissima passerella per 

artisti vari che in due minuti (non un secondo di più, né uno di 
meno) devono spiegare al pubblico tutto il possibile. Beco com'è 
stato costruito dalla Rete 2 l'arti Marco Polo, il nuovo varietà della 
domenica sera che dovrà cercare di rubare spettatori al f miliona
rio» (nal senso del pubblico) mega-sceneggiato della Rete 1. 

E dal momento che una aerata televisiva è fatta di tantissimi 
due minuti, gli ospiti previsti di questo show di Enzo Trapani sono 
davvero parecchi. Si va da Anthony Qujnn che si improvviserà, 
sassofonista jazz estremamente raffinato, all'ormai immancabile -
Diego Abatantuono che racconterà qualcosa di incomprensibile, 
come suo solito. Dalla entrava» danzatrice Sthrana Paajipanjni a . 
Miguel Bosè spogbareUisU alquanto osé. Da Franca Valeri, cassie
ra di bar innamoratissima di Dallas a Luciano Salce... regista. 
Dalla coppia inedita Arbore-Proietti in una scenetta che mette 
insieme ì bersaglieri agli zaaapof^uri, al arenate Pietre De Vico che 
TfXJUrkVOteUonhtittptmiMoo nei duemmuti dipraast -

Insomma, è ua> po' tutta la televisione vecchia e nuova che si ria 
il verso. Mancano solo i preaentatori, ma in rondo finto Trapani, 
decano in materia, i «signorini buonasera» non li ha mai potuti 
sopportata. Anzi, qui cercherà pure di sheffefriarti un po': Daniele 
Piombi ai •aittràuenwi ra»»lai<i>i ir emiliano-Pippo Baudo elenche
rà le sue doti di pisnmtn sudamericano e Claudio Cecchetto rac-
contarà raitafaetojdei Dmek Jockey (e non gh sarà ctif&eite fario in 
due minati: fai velocità e la cc«ieÌow st»o a a«» tc«ta). Poi una 
aorpima. la asta finale. Mi piace tanto m gente la offre, mente -
inet» che Mina. Mn speriamo che aDa etm voce aiano stati riservati 
un po' più di due minuti» 

Papà 
Natale 
Papà 
Barzetti 

\ 

razione postmoderna». La mo
stra insiste sulle correlazioni 
tra pittura, architettura e 
spettacolo inseguendo situa* 
zionl di tensione, di equilibrio 
tra fantasia, storia, senso dello 
spazio e dell'ambiente, del pri
vato e del sociale. Tra i Nuovi* 
nuovi sono presenti gli artisti 
Barbera, Bartolinl, Benuzzi, 
Bontà, D'Augusta, Del Fran
co, Esposito, Fagliano, Jori, 
Levini, Mainolfl, Maranlello, 
Mesciulam, Messina, Ontani, 
Pagano, Rizzo, Salvatori, Sai* 
vo, Spoldi, Wal, Zucchlni. Per 
le nuove tematiche del design 
e dell'arredo sono presenti il 
•Gruppo Alchimia* coordina* 
to da Mendini, De Lucchi, Na* 
vone, Raggi, Santachiara; con 
disegni e progetti gli architetti 
Cantatore, Melis, Minardi, 
Prati, Passi, Puri ni, Seccia, Se* 
rafini. 

Ford Coppola. *È una disgra
zia che un genio come Coppola 
debba andare in giro a implo
rare soldi per fare un film, e 
rischiare di perdere il suo "stu
dio" e la sua carriera per un 
fallimento commerciale. Quel
l'uomo è un patrimonio nazio
nale, dovrebbero tenerselo caro 
e dargli più soldi e importanza 
di quanti ne diano a questi i-
diati senatori corrotti che ab
biamo a Washington. Coppola 
ha il coraggio di sbagliare, di 
rimettersi in piedi e trovare u-
n'altra strada; prima o poi di
venterà abbastanza saggio da 
non prendere più la strada 
sbagliata*. 

' Sheen sa benissimo che il suo 
impegno politico può causargli 
dei problemi nella carriera, ma 
non si abbatte: 'Guarda Jane 
fonda: che donna di coraggio! 
Le donne ne hanno più di noi 
in questa periodò, forse perché 
sentono di non avere troppo da 
perdere, vista il modo orrendo 
in cui l'industria del cinema le 
ha sempre trattate. Se fossero 
le donne a comandare, vivrem
mo in un mondo molto miglio
re». ' ' . • 

Con una voce profonda, in
tensa, con i suoi discorsi in
fiammati cui non metterebbe 
mai fine, quest'uomo alto appe
na un metro e 65 sembra un gi
gante. Quando in una scena di 
Gandhi (Sheen è qui un giorna
lista del New York Times) det
ta il suo articolo sull'ennesimo 
massacro compiuto dai militari 
inglesi contro i disarmati se
guaci del «Mahatma», è Martin 
Sheen che parla contro le ingiu
stizie che vede nel mondo che lo 
circonda: 'L'India oggi è libera, 
perché ha preso tutti ì colpi, le 
botte che le sono stati inflitti e 
non si è piegata*. E, in memo
ria del grande leader indiano, 
Sheen ha donato l'intera paga 
del film a varie società di soste
gno e di aiuto al grande paese 
asiatico. ... • . , : • 

Silvia Bizio 

Radio 

• RADIO 1 -
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19, 23: 
CRI flash 10. 12. 17. 21 : 6.02-7 
Musica e parole per un giorno di festa: 

. 8.40 Eccola del GR 1:8.50 La nostra 
terra: 9.30 Messa; 10.15 Domenica 
in...: 11 «Permette Cavallo»; 
12.30-14-16.30-17.05 Carta bian
ca: 13.15 Cant'ltalia; 15.20 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18.30 GR1 
sport tunobasket; 19.25 «Sebastian 
Melmoth». regia di R. Costa; 20 «An
drea Chénier». mùsica di Umberto 
Giordano, drige G. Gavazzeni; 21.03 
Saper dovreste; 22.10 Musica musi
ca; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

'15.18. 16.25. : 18.30. : 22.30: 
6 6.06-6.35-7.05 «Il trifoglio»: 8.15 
È domenica: 8.45 Viaggio net mondò 
del'operena: 9.35 L'aria che ore: 11 
Quando (fico che ti amo; 12 Antepri
ma sport; 12.15 Mise e una canzone; 
12.48 Hit parade; 13.41-19.50 
Sound tradk; 14Trasrriissioniregiona-
i ; 14.30-18.30 Domenica sport; 
15.20-17.15 Domenica con noi; 
20.45 Moménti musicali; 21.45 La 
conquista di Costantinopoli; 22.50 
Buona notte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 19, 20.45: 6 Quoti
diano Ratftotre: 6.55-8.30-10.30 R 
Concerto del menino; 7.30 Prima pa
gina; 9.48 Domenica Tre: 11.48 Tre 
A; 12.40 Viaggio di ritorno: Scene e 
aria: 14 Foltoncerto; 15 Ascolta Mr. 
president; 16 I percorsi defl'identrta; 
16.30 Dimensione giovani: 17 «Lo 
zingaro barone», musica di J. Strauss, 
nefintérvaSo (18.45) Ubri e novità: 
19.45 Pagine da «Davide Copper-
tieM» di Charles Dickens: 20 Pranzo 
effe otto: 21 Rassegna dava riviste: 
21.10 Festival di Aix-en-Provence. 
drige Georg Sotti; 22.45 «fl vicino». 

di Dame Reiteri; 23.05 a jazz. 

Le richieste 
dei direttori 
di fotografia 

ROMA — «La nostra iniziati* 
va non vuole essere una-batta* 
glia contro i registi o gli sce
neggiatori ma una azione in 
difesa della immagine e quin
di dello stesso film». Con que
sta premessa i direttori della 
fotografia hanno aperto — ie
ri a Roma — la conferenza 
stampa indetta per rendere 
noto che l'AIC (Associazione I-
tallana cineoperatori) ha chic 
sto ufficialmente alla presi* 
denza del Consiglio dei mini* 
stri il riconoscimento di coau
tori dell'opera cinematografi* 
ca per 1 direttori della fotogra

fia. I vari oratori hanno ricor
dato le responsabilità del di
rettore della fotografia nella 
creazione dell'opera cinema
tografica perché «egli esprime 
la propria personalità Indivi
duale attraverso quella scrit
tura con la luce che dà vita al
la parola stessa fotografia. 
presiede a tutti i processi tec
nico-artistici della formazione 
dell'immagine facendo si che 
l'opera esista in un tutto unico 
e Inscindibile corpo: l'immagi
ne cinematografica, come una 
qualsiasi altra opera d'arte*. 

I rappresentanti della cate-

{orla (fra i quali Giuseppe Ro-
unno, Vittorio Storaro, Lucia

no Tovoli, Carlo Di Palma) 
hanno precisato che l'Ale 
chiede «che la legge n. 633 sul 
diritto d'autore, prenda sotto 
la sua protezione l'opera del 
direttore della fotografia». 

L'ultima intervista di Grace Kelly 

«Vorrei 
rinascere, 

ancora più 
domestica» 

22 luglio 1982. Giardini del 
Palazzo a Monaco. Un noioso e 
puntiglioso giornalista ameri
cano costringe Grace davanti 
alle telecamere a parlare del 
più e del meno. Anche se si 
tratta delle cose qualunque di 
una casa reale. Ma questa sarà 
la sua ultima intervista. La' 
Principessa, alias Grace Kelly, 
attrice regnante, dipinge il suo 
ritratto f ideale». E lo lascia alla 

' pellicola come - un testamento 
V^ùbblicb.'L'ìntéflocùtoré aihe-
, ricario, assai singolarmente, in

fatti le chiede: come vorrebbe 
essere ricordata? 
• : -Come una persona che ha 
cercato di fare bene il proprio ' 
lavoro, una persona compren
siva e gentile*. •• 

E della sua carriera? '-
-Non posso dire di essere 

stata sufficientemente attrice 
per poter esserne ricordata. 
Vorrei che di me si pensasse: 
una brava persona*. 

Se dovesse vivere un'altra 
volta, cosa vorrebbe essere? 

•Motte, molte cose... ma ne 
sarei spaventata. Vorrei essere 
uno dei miei cani, hanno una 
vita semplice e tranquilla*. 

E inquietante vedere sul pic
colo schermo questa «cinquan
tenne in fiore*, dal viso bello 
ma immobile, quasi inespressi
vo. L'intervista andrà in onda 
domani sera, alle 22,25 su Ca
nale 5. 

Grace regnante, madre, at
trice. E vestita per l'occasione 
TV con un abito «alla Elisabet
ta seconda*, molto castigato. 
Ed è molto paziente. Le chiedo
no: a Monaco lei è una specie di 
«Hollywood fatta stato»; ma co
s'è Monaco? 

*Nel 18" secolo venne chiesto 
a un Principe di quale stata.a-
vrebbe voluto essere re, e lui ri-
apose: o Zar di Russia o Princi
pe di Monaco, perché lo Zar 
non conosce nessuno dei suoi 
sudditi ed il Principe di Mona
co li conosce tutti per nome. 
Ed è ancora cosi*.- - ' 

Nel 1982 in Europa la mo
narchia significa ancora qual
cosa? 
> Penso di- si Rappresenta 

una continuità... Tenere i tega
mi col passato... è un dovere di • 
tutte te madri, ma è in partico
lare un dovere delle monar
chie... *. - - ,'••'•' ' • • ' . . . •* 

Ha conosciuto molti, capi di 
stato, Churchill. De Gaulle... 

-Si. ma non ho mai parlato 
di politica con loro. Penso che 
questo li abbia sollevati mol
to*. 

Come'è per un americano vi
vere 26 anni in Europa? 

•Io mi sento sempre ameri

cana, là ho avuto la mia educa
zione. Ma in Europa ho la mia 
famiglia: per tante cose mi 
sento anche europea*. 
• In America aveva una vita 
pubblica, quella del cinema; 
ora ha ancora una vita pubbli
ca, ma molto diversa... 

•Si, molto diversa. Allora mi 
piaceva recitare ma non mi 
piaceva essere una "diva": no
nostante Hollywood la mia vi
ta privata restava privata. In
vece, da aitando mi sono sposa
ta, la niia vita privata è diven
tata pubblica*. : ' 

E stata influenzata dal movi
mento femminista? 

•Sì, certamente. Ma non più 
di tanto: ho sempre pensato in 
modo molto indipendente. An
che se da piccola qualche volta 
mi sono detta: meglio se nasce
vo uomo. Penso che te donne 
abbiano diritto di scegliere: io 
ho fatto parte per cinque anni 
di un Consiglio d'Amministra
zione. ed ero la prima donna*. 

Grace Kelly, nel ruolo di «a-
nimale politico» sembra voler 
vestire fino in fondo gli abiti 
della donna da salotto, ma in 
realtà lei è sempre stata anche 
una collaboratrice del Prìncipe 
Ranieri, manager di uno stato 
minuscolo ma nel giro di un im
pero finanaziario che fa tappa 
d'obbligo a Monaco. Ma il gior
nalista americano la incalza: 
«Secondo lei in Europa l'Ame
rica è rispettata come una vol
ta?.. 

'Ha perso rispettabilità ne
gli ultimi anni, ma credo che la 
situazione stia migliorando* 
risponde la regale emigrante. 

Ma a Grace non piacciono 

auesti argomenti: vuote parlare 
ei figli, del marito, dell educa

zione, dare consigli alle altre 
mamme: 'Sono moglie è ma
dre, poi viene tutto il resto*. 

-Montecarlo è un vero ritro
vo internazionale, e al nostro 
tavolò cerchiamo di avere sem
pre persone di diverse parti del 
mondo, perché i miei figli am
plino i loro contatti... le lingue 
sonò motto importanti, e loro 
parlano inglése, francese, te
desco, spagnòlo e italiano*. 
v Grace rilasciava poche inter
viste. Una delle più famose at
trici americane, prèmio Oscar 
per il film Ragazza di campa
gna, protagonista di una storia 
d'amore leggendaria, che ha ar
ricchito i rotocalchi e appassio
nato una generazione, si è pre
sentata remissiva davanti alle 
telecamere per il suo ultimo 
spettacolo. Più che all'aureola 
da star, teneva a mostrare l'im
magine di una «buona madre di 
famiglia». 

Silvia Gartmboré 
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Tradizione e genuinità* 
La ^adizione" di Papà Natale e 
la "genuinità" di Papà Barzetti. ; I 
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: F D Panettone tn&zìónMte e le spazialità: Panettone 
e ricoperto al cioccolato. D Pandoro ctaaaico e la 
Pandoro dal cuore «I cioccolato. ; Bar/etti 
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